
■ di Natalia Lombardo inviata a Napoli

SI CONSIDERA sempre «la persona con cui

è più facile dialogare», Silvio Berlusconi, chiu-

dendo ancora la porta del confronto con l’op-

posizione, dalla quale si dice «deluso per la

mancanza di rispet-

to, è poco leale». De-

clama in latino «Dum

spiro spero, finché

respiro continuo a sperare», ma
per il presidente del Consiglio,
evidentemente, il confronto
non prevede dibattito, così co-
me non manca di attaccare
l’Unità: "Quando si parla di dia-
logo bisogna leggere qualche
giorno di seguito il vostro gior-
nale...", afferma da Napoli, do-
ve è tornato per autocelebrare
la sua prima vittoria sui rifiuti.
Le riforme per "ammodernare il
Paese", lechiamailpremier(giu-
stizia con separazione delle car-
riere, federalismo fiscale e legge
elettoraleper leeuropee),daset-
tembre intende farle lo stesso
forte della maggioranza: "Se
l’opposizionevorràaprirsiadia-
logo lo faremo. Se questo non
sarà possibile, le faremo con i
numeri che ci hanno dato gli
italiani". Così come la Finanzia-
ria resta blindata nel decreto fi-
scale che sarà approvato marte-
dìallaCamera, senzapossibilità
"di interventi lobbistici sulle va-
rie voci", afferma con lo sguar-
doduroilproprietariodiMedia-
set, di Mondatori, di Mediola-
num eccetera. Sarà una mano-
vra di "lacrime" se non di san-
gue, di sacrifici a colpi di tagli
della spesa pubblica. Tutto que-
sto alla faccia dell’appello lan-
ciatodalPresidentedellaRepub-
blica perché sulla Finanziaria
non ci siano forzature che mor-
tifichinoilParlamento.PoiseFi-
nihaparlatoconD’Alema,"par-
larsi fa sempre bene...", com-
menta. Ma con il Quirinale "il
rapporto è cordialissimo", affer-
maBerlusconi, chehafattouna
bellagaffe proprio sulColle,per
direquantoabbiala"fissa"deiri-
fiuti: "Quandosonostatoinvita-
to al Quirinale e siamo andati
nel Torrino, da cui si gode una
vista pazzesca su Roma, io inve-
ce di pensare alla bellezza del
luogo ho immaginato: quante
tonnellate di rifiuti potrebbero
entrare qui dentro?". Paolo Bo-
naiuti para la battuta, voce fuo-
ri campo che Silvio IV rilancia:
"Ecco quale sarà il titolo del-
l’Unitàdomani:Berlusconivuo-

le portare i rifiuti al Quirinale".
Il premier addossa ai giornali di
sinistra ogni colpa. La "grande
distanza col Quirinale"? "È solo
quellatraciòcheriporta lastam-
pa e la realtà". Colpa di Unità e
Repubblica le bacchettate della
Ue sulla sicurezza. Non rispon-
de però alla domanda sui circa
180 milioni di fondi in meno

per l’editoria di partito e coope-
rativa, mentre si salvano quelli
ai grandi gruppi editoriali. Sem-
pre fuori campo interviene Bo-
naiuti: "Ma no, i dati sono l’op-
posizione li conosce, sono ridu-
zioni minime…". Ma per Berlu-
sconi l’Unità è il giornale che
spezza il dialogo. "Allora va be-
netoglierci i finanziamenti..." ri-

battiamo mentre chiudono il
microfono.
Per la sestavoltaaNapoli, ilpre-
sidentedelConsigliosta"cocco-
lando il sogno" di concludere il
G8 del 2009 con un grande
evento qui. Nella Stazione Ma-
rittima ieri il premier ha incon-
trato i "551" sindaci campani
compresaRosa Russo Iervolino,

e il Governatore Bassolino.
Chiedono fondi. La "mondez-
za" è sparita da un’ampia fetta
della città, grazie all’apertura
delle tre discariche di Savigna-
na, Sant’Arcangelo e Massa So-
prana, e poi Ferrandelle, previ-
ste anche dai piani precedenti.
A Chiaiano saranno avviati i la-
vori di bonifica e di messa in si-

curezzadellepareti, ieriungrup-
po di abitanti manifestava sul
lungomare. Berlusconi promet-
te l’aperturadeltermovalorizza-
tore di Acerra a gennaio, non ri-
vela il nome della società "che
hagrandi responsabilitànel set-
tore" che ha vinto la gara, ma
aveva già detto di aver convin-
tol’Impregiloarestare.Altroan-
nuncio, il termovalorizzatore a
Napoli Est, nell’aera dell’ex de-
puratore (un impianto "inqui-
na come cinque auto"). Insom-
ma, ilpremier tornaquiperdire
che "non dobbiamo distrarci",
anche se è finita la "fase acuta
dell’emergenza". Al via la cam-
pagnaper il "cambiamentoepo-
cale" di cultura dei napoletani,
con spot in tv, manifesti e corsi
in scuole e oratori per la raccol-
ta differenziata. Con Bassolino
limita i rapporti a una "collabo-
razione, nessun patto".
Alla fine Silvio blocca il centro
fino al lungomare Caracciolo
persalutare ivolontaridellaPro-
tezione civile alla rotonda Diaz.
Un limitato bagnetto di folla,
unabattutaaigiovanivolontari
"nonmipiacequelpiercing,do-
vealtroce l’hai?".Ealla finepro-
mette: "torno qui la prossima
settimana per la Pizza tricolo-
re...". Ma la pizza margherita è
già tricolore...

MASSIMILIANO DI DIO

◆ Non c’era scampo: Berlusconi a Napoli è apparso per
ogni dove, abile affabulatore che nessun cronista osa
criticare. Ha parlato dei rifiuti scomparsi, ma avrebbe
potuto anche annunciare la dichiarazione di guerra alla
Romania che il risultato - il generale plauso televisivo -
sarebbe stato identico. Fede avrebbe aggiunto: era ora.
Ma la vera notizia stava nascosta nelle pieghe di un tg
spesso sconcertante, Studio Aperto. La ministra Gelmini
vuole rimettere il 7 in condotta (si spera limitata all’interno
delle mura scolastiche) con annessa bocciatura e vuole,
soprattutto, il ritorno del grembiulino. Fin qui, ognuno
può pensare quello che vuole, il grembiulino ha resistito
sin dopo la caduta del fascismo, ma anche nella Cina di
Mao i cinesini (e i cinesoni) giravano in completo verdino,
abbottonati fino al collo. Ma il punto è un altro: pare che
ogni scuola possa imporre una divisa (tipo Oxford) tutta
sua e che - udite udite - già gli stilisti siano all’opera. È
ovvio che, a questo punto, le divise blu con bordini di
velluto, i berretti in tinta, le cravatte regimental e i
bermuda di vicugna li pagherà il ministero. Allora, va
bene.  Paolo Ojetti

Il pranzo era già stato organiz-
zato una settimana fa. Prima
del «patto della spigola», tra Fi-
ni e D’Alema, sottolineano gli
ospiti a scanso di equivoci. Ma
soprattutto prima delle dichia-
razioni di Silvio Berlusconi che
si sono piazzate come una nu-
betossicasulla tavoladella resi-
denza del presidente del Sena-
to Renato Schifani. «Le rifor-
me? Noi andiamo avanti, l'op-
posizione si aggreghi»: questo
il «piattino» organizzato dal
premier nel giorno in cui il se-
gretario del Pd Walter Veltroni
è ospite di Schifani (iniziativa
moltoapprezzatadal Colle) in-
siemeallacapogruppoAnnaFi-
nocchiaro per parlare di rifor-
meeriavviodeldialogo.Dialo-
gochesembrasemprepiùinsa-
lita, malgrado i tentativi dei
presidenti delle Camere (Vel-

troni incontrerà Fini la prossi-
ma settimana). Al Pd registra-
no«unadiscrasia» tra ledichia-
razioni del premier e i tentativi
di Fini e Schifani. Veltroni, do-
po una colazione durata quasi

due ore, lascia Palazzo Giusti-
niani dicendo che preferisce
non «commentare le parole di
Berlusconi che non aiutano
l’auspicio del presidente della
Repubblica di creare le condi-
zioniper le riformedicui ilPae-
se ha bisogno». Riforme che,
ha sottolineato il segretario del
Pd, si dovranno decidere «nel-
le sedi proprie, aule e commis-
sioni di Camera e Senato» sen-
za «aprire fasi legate a dialoghi
e cose del generale». Il Pd farà
la sua parte, «vedremo ad otto-
brecheclimasicrea.Mase la li-
neaèdatadalleparoledelpresi-
dente del Consiglio, è molto
difficile». Veltroni sottolinea la
centralità del Parlamento e ri-
volgendosi all’inquilino di Pa-
lazzoChigidice«nessunoside-

ve muovere con l’idea dell'au-
tosufficienza, perché su un te-
ma come questo bisogna con-
vergere: io sto all’appello rivol-
to dal Presidente della Repub-
blica a tutte le forze politiche».
Giudiziopositivo sull’incontro
con la seconda carica dello Sta-
to, «ho trovato nel presidente
delSenatounasensibilità istitu-
zionale adeguata e corrispon-
dente all’urgenza dei problemi
istituzionali del Paese» e un in-
vitoallacautelasull’urgenza le-
ghista del federalismo fiscale.
«Non si può pensare - ha detto
Veltroni - di fare il federalismo
fiscale senza mettere mano ad
una Camera delle regioni», e
l’Italia «non può continuare a
stare con mille parlamentari e
una decisione democratica co-

sì lenta. Un grande costituzio-
nalista che si chiamava Piero
Calamandrei disse che un pae-
se, una democrazia può anche
morire per assenza di capacità
di decisione».
Un discorso a 360 gradi quello
tra Schifani, Veltroni e Finoc-
chiaro,dallaGiustiziaal supera-
mento del bicameralismo per-
fetto ai regolamenti parlamen-
tari. «Noi siamo legati al pac-
chetto Violante - ha spiegato
Veltroni- .Ciòsucui sipuòcre-
areunapossibileconvergenza»
Finocchiaro, che ha apprezza-
to lo «sforzo» di Schifani «pie-
namente coerente con il pen-
sieroespresso piùvolte» da Na-
politano è convinta che in Par-
lamento sia possibile approva-
re le riforme, ma «certo non è
stato un buon viatico quanto
affermato da Berlusconi».

Mediaset fa causa con-
troYoutubeperillecitadiffu-
sione di file audio e video?
Dice Veltroni: «Guardo a
questa polemica come a un
discrimine tra il vecchio e il
nuovo mondo, tra un'idea
chiusa e regressiva ed una
aperta ed avanzata. Credo
con forza che siano mature
lecondizioniperunalegisla-
zionebasatasulla libertàdel-
lacomunicazioneedelladif-
fusione, che al tempo stesso
tuteli il lavoro degli autori e
dei creativi». Parole che il
leader Pd pronuncia dal suo
profilo personale nel sito
web Facebook: «Da qualche
tempo qualcosa di profon-
damente nuovo fa parte del
nostro modo di vivere, pen-
sare, guardare agli altri e al
mondo. Facebook, MySpa-
ce, Flickr, Twitter sono en-
trati a far parte del nostro
quotidiano.Luoghineiqua-
li scambiare opinioni e idee,
mandareun saluto ad amici
lontani, raccontare di noi
ad una persona cara».

Bimbi in divisa oxfordiana
col grembiule ma senza scuola

Ancora una volta a Napoli, ma prima chiude
ad ogni confronto. Poi attacca «l’Unità»:

«Siete voi a spezzare il dialogo...»

Berlusconi: sulle riforme facciamo da soli
Gaffe sul Quirinale: «Sul Torrino ho pensato quante tonnellate di rifiuti potevano entrare lì dentro...»

Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, con il sottosegratario Guido Bertolaso ieri a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Maria Zegarelli / Roma

L’immondizia nel capoluogo campano si vede meno
Promette per gennaio l’apertura
del termovalorizzatore di Acerra

IN ITALIA

Il blitz del Viminale e della Difesa
sembranonaver funzionato.Perora
nessun soldato sotto il Colosseo o in
piazzaVenezia, si evincedalquadro
tracciato dal comitato provinciale
per l'ordine pubblico e la sicurezza
di Roma guidato dal prefetto Carlo
Mosca. E ieri è intervenuto a sopresa
anche un ex. L'ex questore di Roma,
Marcello Fulvi, appena nominato
prefetto di Sassari. «Il centro storico
della capitale - ha sottolineato Fulvi
salutando Alemanno - è abbondan-
tementepresidiatodalle forzedell'or-
dinequindi lapresenzadeimilitari è
superflua».L’esercito in centro ci sa-
rà ma, secondo il piano della Prefet-
tura, a presidio di ambasciate e sedi
diplomatiche: dai Parioli al Circo

Massimo, sino a via Nomentana. Il
restoandràasorvegliare stazioni fer-
roviarie periferiche, come quella di
Tor di Quinto dove avvenne l'omici-
dioReggiani,nonchél'exCptdiPon-
te Galeria, il parco di Castelfusano e
il litorale romano. Intanto lapolemi-
ca sulla militarizzazione della città
non si placa. Prima lo scontro Ale-
manno-La Russa. Con il primo che
escludeva l'impiego dei soldati in
centro - «Non ci saranno pattuglia-
menti in città» - e il ministro che lo
correggeva: «"Li avete chiesti
voi…"». Poi le indiscrezioni sull’im-
provvisa “richiesta” firmata Vimi-
naleeDifesache,all'ultimomomen-
to, mirava a militarizzare anche il
Colosseo.

In tutto saranno oltre mille i soldati
in arrivo nella capitale. Non dovreb-
bero avere la tuta mimetica e il mi-
tra. Bensì la divisa e l'arma corta.
Consentiranno il reimpiego di circa
270agenti delle forzedell'ordine, ol-
trea rafforzare la sorveglianzadi zo-
nea rischio.Come ilparcodiCastel-
fusano, lacuipinetaèandata inpar-
te a fuoco la scorsa settimana, e il li-
torale. Il primocontingenteapprode-

rà già lunedì prossimo. Poi partiran-
no i pattugliamenti secondo un pro-
gramma da definire. E salvo nuove
intrusioniministeriali, toccheràsem-
preal comitatoprovincialeper l'ordi-
ne pubblico e la sicurezza trovare il
giustoequilibrio tramilitaridaunla-
to e polizia-carabinieri-finanzieri
dall'altro. Per il ministro La Russa
«il compitopiùdifficileperquesti ra-
gazzi non è il pattugliamento ma

semmai la guardia esternaauncen-
tro di identificazione ed espulsione
per gli extracomunitari clandestini
che non hanno dato le generalità».
Leperplessitànonmancano.Soprat-
tutto tra i sindacati di polizia. «At-
tendiamo ancora le direttive sui pat-
tugliamenti misti e sulla loro distri-
buzione sul territorio - spiegaMauri-
zio Cesaretti, segretario generale
Silp-Cgil - Certo i soldati inviati in
cittàdovrannoavereunapreparazio-
ne adeguata, una titolarità piena in
termini di polizia giudiziaria e pub-
blica sicurezza».Poi sui presidi svol-
ti dai militari ricorda: «Si mandano
il doppio degli uomini che già c'era-
no - dice Cesaretti - In termini d'im-
magine èuna presenzadevastante. I
soldati saranno il biglietto da visita
della città per i turisti».

IL CASO Il ministro voleva i militari al Colosseo, il sindaco lo ha stoppato. Arriveranno, ma non nel centro di Roma

Alemanno e La Russa si sfidano sull’esercito

IL LEADER PD
Mediaset è il vecchio
Youtube il nuovo

LA MANOVRA

Gianni Alemanno Foto Omniroma Ignazio La Russa Foto Ansa

IL VERTICE Finocchiaro e il segretario Pd vedono Schifani. Ma il premier mette un macigno su qualsiasi apertura

Veltroni: «Parole pesanti che non aiutano
Io seguo l’appello del Capo dello Stato»

Walter Veltroni Foto Lapresse
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